LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE

I linguaggi di programmazione (Programming Languages o PL) si dividono in due grandi famiglie:

A) PL A BASSO LIVELLO (cioè a livello del computer). Sono
1) Linguaggio Macchina ( 0101000101001011110….)

(Non più usato)

2) Linguaggio Esadecimale ( F1A437EFA14…)


(Quasi mai usato)

3) Linguaggio Assembler (Istruzioni della CPU del computer)
(Ancora usato)

B) PL AD ALTO LIVELLO (cioè a livello dell’uomo). Sono tanti, eccone alcuni fra i più usati:

1) C++ (si legge C plus plus, oppure C più più)

2) Java

3) Python

4) Visual Basic

5) PHP

· I programmi a basso livello sono più lunghi e difficili da scrivere ma sono velocissimi e richiedono poca memoria RAM.
· I programmi ad alto livello sono facili da scrivere ma richiedono un tempo di esecuzione maggiore perché tutte le istruzioni devono essere prima tradotte in linguaggio macchina e richiedono molta memoria RAM.
Tuttavia oggi la quasi totalità del software viene scritto utilizzando linguaggi di programmazione AD ALTO LIVELLO.  Per farlo, abbiamo bisogno di alcuni strumenti (programmi):
1) EDITOR DI TESTO

Programma di scrittura dei programmi, tipo notepad, etc.. che ci consente di scrivere le istruzioni in un linguaggio di programmazione ad alto livello.
Le istruzioni rappresentano il CODICE SORGENTE e sono memorizzate in un file (documento) che si chiama FILE SORGENTE.

2) COMPILATORE

Programma che legge tutte le istruzioni contenute nel file sorgente e le traduce in linguaggio macchina. Il compilatore prima traduce tutte le istruzioni e poi produce un FILE ESEGUIBILE fatto solo di 0 e 1 e lo esegue.
2 bis) INTERPRETE

Programma che legge per ogni singola istruzione contenuta nel file sorgente la traduce in linguaggio macchina e poi la esegue.  L’interprete esegue “passo passo” il mio programma.

Un programma compilato è molto più veloce di un programma interpretato.

L’interprete è però utile quando bisogna “testare” un programma, cioè vedere se funziona bene prima di metterlo in commercio.

QUINDI PRIMO LO INTERPRETO, POI QUANDO TUTTO FUNZIONA LO COMPILO E LO RILASCIO

MA COME SI PRODUCE UN SOFTWARE?
CICLO DI VITA DEL SOFTWARE

In informatica l'espressione ciclo di vita del software rappresenta tutte le tappe che portano allo sviluppo di un programma, dalla suo concepimento alla sua vendita.
Il ciclo di vita del software comprende generalmente le seguente attività:
1) Analisi  (studio di fattibilità e dei requisiti che deve avere il programma)

2) Progettazione (si realizza un flowchart)

3) Implementazione (dall’algoritmo si scrive il codice sorgente, che poi compilato, produrrà il codice eseguibile)

4) Collaudo (fase di test, detta anche “debug” dove si sperimenta il programma per vedere se ci sono dei “bachi” o “bugs” cioè dei malfunzionamenti

5) Se ci sono dei malfunzionamenti si ritorna al punto 2 altrimenti si va al punto 6

6) Rilascio (il programma viene messo in commercio indicando una realase iniziale, tipo 1.0)

7) Manutenzione (il programma viene costantemente migliorato nel tempo, producendo così varie release o aggiornamenti)
Quando un programma non viene più usato perché vecchio e superato da altri programmi software il suo ciclo di vita si interrompe ed il programma muore.
I programmatori per produrre software utilizzano uno strumento che si chiama
AMBIENTE INTEGRATO DI SVILUPPO, in inglese

INTEGRATED DEVELOPMENT ENVIRONMENT (IDE)

che contiene tutti gli elementi necessari per sviluppare un software. 
Infatti ogni IDE possiede una interfaccia grafica che consente di utilizzare in modo integrato l’editor, il compilatore ed il debug, più altri utili strumenti per produrre rapidamente ed in modo efficiente il software.

